
Parrocchie di CIMADOLMO e di S. MICHELE di Piave 
 

D o m e n i c a  2 0  o t t o b r e  2 0 2 4  
 

XXIX DEL TEMPO ORDINARIO 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Vangelo: Marco 10,35-45 
 

Si avvicinarono a Gesù Giacomo e Giovanni, dicendogli: «Concedici di sedere, nella tua 
gloria, uno alla tua destra e uno alla tua sinistra». Gesù disse loro: «Voi non sapete quello che 

chiedete. Potete bere il calice che io bevo, o essere battezzati nel battesimo in cui io sono battezzato?». Gli 
risposero: «Lo possiamo». E Gesù disse loro: «Il calice che io bevo, anche voi lo berrete... Ma sedere alla 
mia destra o alla mia sinistra non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è stato preparato». Gli altri 
dieci cominciarono a indignarsi con 
Giacomo e Giovanni. Allora Gesù li 
chiamò a sé e disse loro: «Voi sapete 
che coloro i quali sono considerati i 
governanti delle nazioni dominano 
su di esse e i loro capi le opprimono. 
Tra voi però non è così; ma chi vuole 
diventare grande tra voi sarà vostro 
servitore, e chi vuole essere il primo 
tra voi sarà schiavo di tutti. Anche il 
Figlio dell’uomo infatti non è venuto 
per farsi servire, ma per servire e dare 
la propria vita in riscatto per molti». 
 
 
 

Giacomo e Giovanni chiedono i primi posti d’onore 
nel regno di Gesù. Non è un semplice desiderio 
espresso male; è una vera e propria pretesa: 
“Vogliamo che tu ci faccia questo!”.  
Non hanno capito niente; e gli altri dieci non si 
fanno avanti per correggerli o per dare qualche 
ripetizione: ci sono rimasti male, perché sono stati 
anticipati  
Gesù si chiama vicino tutti gli apostoli (certe cose 
le capisci solo se sei attaccato al Signore) e con 
determinazione dice: “Sapete come si comportano 
i governanti nei confronti dei loro sudditi?”. 
Ebbene… “Tra voi però non è così! Chi vuole 
diventare grande tra voi sarà vostro servitore”.  
C’è, ci deve essere una differenza che distingue la 
Chiesa, la comunità cristiana dal mondo. Se la 
croce e risurrezione è lo specifico cristiano per la  
fede, il servizio e l’amore fraterno sono lo specifico 
della comunità cristiana. 
Mettiamola così: il fondatore della nostra 
religione non è né un condottiero né un filosofo: 
ma uno che ha servito l’umanità fino a dare la 
vita. In qualcosa gli dobbiamo pur assomigliare. 

 

Preghiera 
 

I due fratelli Giacomo e Giovanni ci hanno provato. 
Contando sull’amicizia che avevano con Gesù,  
hanno tirato la volata agli altri del gruppo, 
avanzando la richiesta di avere nel regno 
un posto di prestigio. 
Ci speravano, ambiziosi com’erano di primeggiare,  
di esercitare un po’ di potere. 
Una scena che si ripete spesso, 
in ogni ambiente della società e della Chiesa. 
Ma quel giorno Gesù non si è lasciato imprigionare,  
e ha colto l’occasione per spiegare  
una volta per tutte  
che nel Regno di Dio le cose non funzionano così.  
Non ci sono poltrone da spartire  
e onorificenze da distribuire;  
ma la medaglia d’oro  
va a chi si mette al servizio degli altri,  
a chi svolge le incombenze più umili,  
a chi dona la propria vita per amore  
- come hai fatto Tu, Gesù. 

 
-­‐	
  Questo foglio domenicale lo trovate anche su: www.collaborazionepontedipiave.it - area foglietti parrocchiali - 



 

Settimana dal 20 al 27 ottobre 2024 
 

La Comunità prega... 

 

Domenica 20 
 

XXIX del T. 
Ordinario 

 9,00 
 
 
 
 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: per gli Alpini “andati avanti” / Sessolo Elena e 
Terzariol Pietro / Furlan Rosa e Beniamino / Basei Romano e 
Giovanna / Baldissin Angelina e Venturin Bruno / Basei Sante, 
Sergio, Agostino, Rosalia / def fam Scerri / Giacomazzi Umberto, 
Emiliana, Livio / Piai Luigi e fam def / Tonon Angela, Lucchese 
Giuseppe, Onorino e Donatella / Brazzale Orazio / Polese Caterina e 
Dal Col Giovanni / Falsarella Alessandro / Pagotto Rina e Palladin 
Pietro / Polese Ferruccio / Mele Adolfo e Natalina 
 
Cimadolmo: Bassetto Giuseppe, Guido, Maria / Prandina 
Antonietta / Spagnol Sonia / Fregonese Mauro / Mariotto Franco 

Lunedì 21 Lc 12,13-21 15,00 
 

18,30 

S. Michele: Celebrazione esequie di Falsarella Graziella 
 

Cimadolmo: Sari Rodolfo, Demetrio, Dante; Cadamuro Assunta 
Martedì 22 
s Giovanni Paolo II 

Lc 12,35-38 18,30 S. Michele:  

Mercoledì 23 Lc 12,39-48 18,30 Cimadolmo:  
Giovedì 24 Lc 12,49-53 18,30 S. Michele:  
Venerdì 25 Lc 12,54-59 9,00 Cimadolmo: Battistella Emilio, Elena, Angelina, Antonietta / 

Zaramella Francesco 
Sabato 26  18,30 Stabiuzzo: Casagrande Pietro e Anna, Giovanni, Elisa e Luca / 

Battistella Angelino, Flavia, Francesco / Tomasina e def Giabardo e 
Antoniolli 

Domenica 27 

 
XXX del T.  
Ordinario 

Mc 10,46-52 
 

9,00 
 
 
 
 

10,30 

S. Michele: Ruffoni Lina e Carretta Ausonio / Basei Evaristo e 
Irma / Lovat Adriana / Bonotto Roberto / Bianchin Raffaello / 
Baldissin Eleonora e Tonon Ferruccio  
Comunione agli ammalati dai Ministri straordinari 
 

Cimadolmo: Lucchetta Graziella e fam def / Camerotto Franco, 
Mauro e fam def / Castorina Salvatore, Elena, Maria, Augusta / 
Bassetto Guido / Bonaldo Elia / Spagnol Giobbe / Mariotto Franco, 
Zava Bruno e Sostène, e def via Cornadella / Baro Alberto e 
Casonato Giovanna / Marchi Armando e Lucchetta Adelina 

 
Venerdì 18 a Cimadolmo si sono celebrate le esequie di Marchi Daniela. 
 
OTTOBRE MISSIONARIO: “Andate e invitate al banchetto tutti”. Dal Messaggio di papa Francesco:  
«Cari fratelli e sorelle! Per questa Giornata Missionaria Mondiale ho tratto il tema dalla parabola del banchetto 
nuziale (cfr Mt 22,1-14). All’inizio del comando del re ai servi, ci sono i due verbi che esprimono il nucleo della 
missione: “andate” e “chiamate”. Questo ci dice che la missione è un andare instancabile verso tutta l’umanità per 
invitarla all’incontro e alla comunione con Dio. Instancabile! Dio è sempre in uscita verso ogni uomo per chiamarlo 
alla felicità del Regno, malgrado l’indifferenza o il rifiuto. Gesù ha detto ai discepoli: “Andate!”, sia prima sia dopo 
la sua risurrezione, coinvolgendoli nella sua stessa missione. Per questo, la Chiesa continuerà ad andare oltre ogni 
confine, ad uscire ancora e ancora senza stancarsi o perdersi d’animo di fronte a difficoltà e ostacoli, per compiere 
fedelmente la missione ricevuta dal Signore. L’andare va insieme con il chiamare, l’invitare. La missione di portare 
il Vangelo ad ogni creatura deve avere lo stesso stile di Colui che si annuncia. Nel proclamare al mondo “la bellezza 
dell’amore di Dio”, i discepoli-missionari lo fanno con gioia, magnanimità, benevolenza, frutto dello Spirito Santo 
in loro; senza forzatura, coercizione, proselitismo; sempre con vicinanza, compassione e tenerezza, che riflettono il 
modo di essere e di agire di Dio. Siamo tutti chiamati a vivere più intensamente ogni Eucaristia in tutte le sue 
dimensioni, non possiamo accostarci alla Mensa eucaristica senza lasciarci trascinare nel movimento della missione 
che, prendendo avvio dal Cuore stesso di Dio, mira a raggiungere tutti gli uomini».  
In questa Giornata missionaria mondiale tutte le offerte raccolte in chiesa sono per i missionari. 
 
I lunedì di ottobre (21-28) alle h 20,00 in chiesa di Cimadolmo: Recita del s. Rosario. 
  
Sabato 26 a Stabiuzzo e domenica 27 a Cimadolmo: vendita dolci a favore della Scuola Materna di Cimadolmo.  
 
Parrocchia di S. Michele: questa domenica alla Messa h 9,00 sarà presente il Coro ANA di Oderzo. Domenica 
prossima 27 ottobre h 16,30 in chiesa: concerto di musica (promosso dal Comitato Antica Fiera di Santa Lucia). 


